
JESI Due anziane amiche, che
stavano facendo una passeg-
giata in via XXIV Maggio, sono
state investite da un�auto. Una
delle due, Speridonia Negro-
manti, 83 anni, è morta poco
dopoilricovero inospedale. In
prognosi riservata anche l�ami-
ca di 88 anni. Sotto choc la con-
ducentedell�auto.

TalitaFrezzi
apagina48

Amiche investite in centro
Una muore, l�altra è grave
Le due donne facevano una passeggiata a Jesi
Sotto choc la ragazza che era alla guida dell�auto

Bus sbanda
e si schianta
Terrore
agli Archi

Claudio Comirato
a pagina 41

I sindaci dopo l’annuncio di Renzi:
«Da noi solo montagne, troveremo lo spazio»
Il grande esodo verso il mare
con la prospettiva del ritorno prima di Natale
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Arrivano i containerArrivano i container
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Gli allevatori
non mollano:
«Restiamo qui»

Il fiume Nera
invade la strada
e ora fa paura

Gli sfollati: «Date
subito una scuola
ai nostri figli»

DanielFermanelli
d.fermanelli@corriereadriatico.it

«V
ieniqui, gioca con
noi.Ti insegniamo
comesifa». Emi
prendonoper

mano, tirandomiin mezzo.
Traquei sorrisiequelle grida
digioia, il boato, il tremoree i
crollidiventiquattro ore
primasembrano sogni
spaventosidissoltisubito
dopoil risvegliodel mattino. Il
sorrisodei bambinial tempo
delsisma porta inomi di
Irene,Mia,Angelo, Simone,
Cristian,AuroraeGinevra. Le
lorocasesonostatedistrutte e
oravivono conlefamiglie nei
bungalowdel campingdi
PortoSant�Elpidio.Un sorriso
piùfortedel disastro.

apagina5

«Dai, gioca
qui con noi»
I bambini
e il cronista

Ilnostrocronistagiocacon
ibimbisfollatisullacosta

Dal 1860 il quotidianodelleMarche
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L�ESODO

PORTO SANT�ELPIDIO Sono trascorsi cin-
quegiornidaiprimiarrivi.Daquandoin
frettaefuria ilvillaggiovacanzeHoliday,
chiusodasettimane,hariaperto ibatten-
ti ed è diventato il centro di prima acco-
glienzaebaseoperativadellaProtezione
civileper lagestionedell�emergenzasfol-
lati.Dallaprimedue forti scossedi terre-
moto di mercoledì scorso sono passati
per il centro accoglienza di Porto
Sant�Elpidio3.500persone, tantianziani
e famiglie con bambini. Solo domenica
seraci sonostati quasiduemilanuoviar-
rivi e altre persone dai paesi terremotati
continuano ad arrivare di continuo. È il
mare che accoglie lamontagna e lo farà
almeno fino a Pasqua, dunque metà
aprile. Il capodipartimento per l�emer-
genza della Protezione civile nazionale
Lorenzo Alessandrini si tiene sul vago.
«Resterannodiversimesi �dice - neipri-
mi giorni di accoglienza abbiamo avuto
unamedia di 500 persone al giorno, poi
c�è stato il piccodi domenica e siamoar-
rivati a dover registrare 1.800 sfollati in
un giorno solo, abbiamo finito a notte
fonda,ma ce l�abbiamo fatta. Finora ab-
biamo accolto complessivamente 3.500
persone,manmanochepassanoigiorni
speriamocali l�affluenza».

Ibambinie lescuole
Ci sono tanti bambini e bisognapensare
alle scuole. «E� una cosa che va fatta con
la volontà piena dei sindaci dei paesi di

provenienza � spiega Alessandrini - il
trasferimento di intere classi è un po�
complicato». Al momento l�aspetto che
tiene più in ansia i genitori è proprio
quellodella scuolachenonriparte. Il sin-
daco di Porto Sant�Elpidio Nazareno
Franchellucci dice che non spetta a lui
decidere ma al Ministero. La vicesinda-
coAnnalindaPasquali fa sapereche, pri-
ma di prendere una decisione, bisogna
aspettare che si stabilizzino gli arrivi.
Ogni anno gli istituti devono assicurare
un minimo di 200 giorni di lezione, ma
incasi di calamità comequesta, cambia-
no questi parametri. Regna comunque
l�incertezza,mammeepapàsonopreoc-
cupati per i loro figli. AnnaPennesi è ar-
rivata domenica sera all�Holiday con il
marito e le due figlie che frequentano la
prima e la quinta elementare. «Sulla
scuola ancora non sappiamo nulla � di-
ce preoccupata - il nostro sindaco vor-
rebbe riaprire le scuole il 23novembrea
Camerinomanoiabbiamopauraaman-
dare le bambine lì, qui è più sicuro».
Stessa cosa riferisce unamammadi Pie-
ve Torina, Federica Romagnoli, «non
me la sento di mandare le mie figlie a
scuolaaPieveTorina�dice�labambina
più piccola è traumatizzata, sussulta a
ognirumore».

I nuovi arrivi di questi giorni vengo-
no accompagnati in tutte le strutture di-
sponibili in tutta la costa, da Tortoreto a
Senigallia.

Navettaeserviziosanitario
Oggi sarà ripristinato il servizio di bus
navetta sospeso dopo la tremenda scos-
sa di domenica. Ieri è stato attivato an-
che il serviziosanitario in tutte le struttu-
re ricettive.Si pensadimettereadisposi-
zionedegli sfollati lacucinamobiledella
Protezionecivile.Continualaraccoltadi
beni di prima necessità nella sede della
locale Protezione civile, in via Garda a
Porto Sant�Elpidio, e nel punto di conse-
gna di via Ungheria. Servono ciabatte,
scarpe, coperte, intimo, vestiti, matite
colorate,pennarelli e foglidi carta.E� sta-
ta allestita una tenda da campo all�Holi-
day conmedico, infermieri e soccorrito-
ri arrivati da L�Aquila. Si tratta del rag-
gruppamento operativo del corpo mili-
taredell�esercitodell�OrdinediMalta at-
tivato per le criticità. «Questo presidio è
fondamentaleperdareunaprimarispo-
sta a problemi di varia natura � spiega il
sergente Massimo Mazzieri � il proble-
maprincipale che si crea in questi casi è
legato alla perdita della privacy, queste
persone devono metabolizzare quello
che è successo, la loro vita è cambiata in
unsecondo, intantosi trovanoanonave-
reniente di proprio e devono condivide-
re tuttocongli altri. Sonosituazionimol-
to delicate, noi siamoqui per aiutare chi
hauna crisi d�ansia o problemi cardiaci.
Teniamopresente cheabbiamoache fa-
resoprattuttoconanziani».

Mammaallatta tra i bungalow
«Siamoqui damercoledì, non
abbiamo il coraggiodi vedere
cosaèsuccessodomenica»

Il punto

IlpresideVespasiani
«Disponibilia inserire
iragazzi terremotati»
7LescuolediPortoSant�Elpidiosono
sicuramenteaperteperglisfollati.Lo
dice ildirigentedelPoloscolastico
CarloUrbaniRobertoVespasianiche
ricorda«dai tempidel terremotodi
L�Aquilanel2009venneroaccoltinelle
nostrescuole ibambinie i ragazzi,ma
alloranoneranotantiperchéerano
spalmati lungotutta lacosta.Ora
invece�continua ilpreside-alla lucedi
questaforteconcentrazionedisfollati
suPortoSant�Elpidiopensochequesto
saràunproblemadaaffrontaree
risolvereadeguatamente,perchénon
si tratteràdiunaquestionechesi
risolverà inunpaiodimesi».Diventa
difficileoggianchespostaretutta
quellapopolazionedell�entroterrae
riportarlanei rispettivi territori
terremotati,bisognaconsiderare
anchel�inverno, il freddo, tuttoèun
problema.�Amioavviso lascuola
dovràmettersiassolutamentea
disposizione�evidenziaVespasiani -
Dicosindaorachelascuolachedirigo
èdisponibile�.Sarebbesuperabile il
problemadell�ospitalità,delleauleche
mancanoononadeguate,questi
problemisi risolvono�facendoi turni�
spiegaildirigente.

I paesi traslocati con vista sul mare
«Ora date una scuola ai nostri figli»
Dai monti alla costa: a Porto Sant�Elpidio accoglienza e smistamento degli sfollati. Corsa per riprendere le lezioni
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Ierimattina sono arrivati anche gli psi-
cologi dell�emergenza all�Holiday. A
coordinarli il romanoGiovanni Vaudo,
psicologo e psicoterapeuta, presidente
di �Psicologi per i popoli� del Lazio. Si
tratta di volontari per l�emergenza �fe-
derati� con la Protezione civile. «Stare-
moqui 24oreal giorno� fa sapereVau-
do� l�emergenzaperdefinizioneèqual-
cosadinuovosempre, i primimomenti
sono sempre d�affanno anche per noi.
Non dobbiamo pensare a montare le
tendeoprocurarecibo. Il nostrocompi-
toèdiverso, dobbiamoaccostare leper-
sone senza invaderle, nel massimo ri-
spetto. In questo caso non ci sono stati
morti, come adAmatrice,ma c�è il pro-
blemadelladisgregazionediunacomu-
nità». Al camping Le Mimose di Porto
Sant�Elpidio sono ospitate più di 150
persone.Traqueste la famiglia Seri.Va-
lentinaèunagiovanemammacheallat-
ta labambinadi tremesiall�aperto, fuo-
ri c�è il sole e lei sorride beata. Vicino a
mamma e figlioletta c�è l�altro figlio di
cinque anni che gioca a pallone e dopo
poco arriva il papà. «Siamo venuti via
daPieveboviglianacon lascossadimer-
coledì �dice lagiovanemamma� lano-
stracasaera tutta crepata, dopo il terre-
moto di domenica non sappiamo cosa
siasuccesso,nonsiamopotutineanche
andare a controllare, mio marito ha
una parrucchieria, è tutto fermo anche
perché lassù ormai non c�è più nessu-
no. Credo che l�invernata la passeremo
qua, siamo ancora traumatizzati». Al
campingHoliday da giovedì c�è Angela
Sebastiani, 79 anni, di Visso. Il sorriso
contagioso è il suo, mai vista triste in
questi cinque giorni. «A Visso non c�è
piùnessuno,cihannoevacuati tutti. So-
noqui con lamia famiglia emi trovobe-
nissimo. Ne siamo tanti del paese mio
qui, il camping è pieno. Mi trovo tanto
bene, simangiabenissimo, il ristorante
èvicino,mihannodatounabella caset-
ta equelli del camping ci hannoaiutato
tanto,sonodellebravepersone».

LolitaFalconi
eSoniaAmaolo

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il presidentedegli
albergatori: sono800
le strutture ricettive
lungo lanostra costa

L�INTERVISTA

ANCONA Sono circa 800 gli al-
berghi lungo la costa marchi-
giana, ma non tutte le struttu-
re, almeno secondo Claudio
AlbonettipresidenteAssoturi-
smo Confesercenti, sarebbero
in grado di far fronte all�emer-
genza degli sfollati del terre-
moto, così come indicato dalla
stessa Regione. E la situazione
sifasemprepiùincerta.
Allora, presidente, sonodav-
vero tutti disponibili questi
alberghiperaccogliere lemi-
gliaiadipersonerimastesen-
zacasa?
«Ancora non è stata fatta nes-
suna riunione operativa in tal
senso.Anzi, gradirei sapereco-
me si sta organizzando chi de-
ve reperire le stanze per gli
sfollati. Mi risulta che tanti
hanno bisogno di un tetto per
ripararsi ma, sinora, non c�è
stato un incontro per coordi-
nareilpianodiaccoglienza».
Come state procedendo do-
po l�appello della Regione
Marche?
«A San Benedetto, per esem-
pio, ci saràunariunioneopera-
tivadomani.Per ilresto,nonsi
sa nulla. Intanto la terra conti-
nua a tremare e noi dobbiamo
chiedere agli imprenditori di
impegnare strutture senza sa-
pere nulla. Prima di ogni altra
cosa,occorrecapireleregole».
A Senigallia, ci sono già di-
sponibilità. E nelle altre pro-
vince?
«GiàdadomenicaaSenigallia,
e senza che nessuno ci dicesse
niente, abbiamo avuto dodici
alberghi che hanno dato la
propria disponibilità per oltre
1.200 posti letto. Questi hotel
sono pronti da subito. A San
Benedetto, molti hotel hanno
già aderito, così come a Civita-
nova Marche, a Porto San
Giorgio e Porto Sant�Elpidio. E
poi ci sono anche alcuni alber-
ghi inAbruzzo chesi sonodet-
tipronti all�accoglienza.Tutta-
viasi staragionandosull�emer-

genza: il pubblico dovrebbe
dettare linee e regole precise:
Altrimentisirischia ilcaos».
PresidenteAlbonetti, tutte le
strutture sono pronte per
far fronte a questo esodo di
proporzioni mai viste nella
regione?
«Non tutte. Molti alberghi so-
no stagionali e, quindi, ora so-
nochiusi.Alcuninonhannori-
scaldamento, hanno staccato
le utenze e dunque non sareb-
bero subito in grado di riapri-
re. Poi non c�è la certezza sui
pagamenti».
Cosa vi è stato detto a tale
proposito?
«La Regione dovrebbe dare
agli albergatori circa 40 euro
algiornoapersona tutto inclu-
so. Ma non c�è la certezza sui
tempi di erogazione dei fondi:
hanno parlato di spedire una
fatturaogni finemese.Mafino
a quando? Se, per esempio, a
Pasqua,unalbergodeveriapri-
re, è possibile avere unquadro
piùchiaro sui tempidiospitali-
tàdegli sfollati?».
Considerandoil contesto, co-
sa vi attendete a questo pun-
to?
«Bisogna riunire le associazio-
ni a livello regionale: il nume-
ro degli sfollati è in aumento e
occorrecapirecomemuoversi
con regole certe. E poi va an-
chedettoche tanti imprendito-
ri del settore stanno vivendo
periodi complicati da un pun-
to di vista economico: è chiaro
chegli albergatori devonoanti-
cipare tutto. Insomma, ci vuo-
lepiùchiarezzasututtaquesta
operazione e noi attendiamo
chelaRegioneciconvochi».

FedericaBuroni
©RIPRODUZIONERISERVATA

ClaudioAlbonettiNellefoto
sfollatie
volontarial
lavoro
all’interno
delcamping
Holiday
riapertonel
girodipoche
oreaPorto
Sant’Elpidio
FOTOCAMPETELLI

25mila sfollati
7LepersonesfollatenelleMarchea
seguitodelle trescossedi terremoto
del24agosto,26ottobreedi
domenicascorsa.

20.766
7Sonolepersone inquestomomento
sonofuoricasa inprovinciadi
Macerata.

1.898
7Glisfollati chehannoseriproblemidi
agibilitàdelleabitazioninelle
provinciadiFermo.

2.247
7 I residenti fuoridallecaseedalle
villetteacausadelsismainprovincia
diAscoli.

526
7Lepersonechesonostatesfollate
perprecauzioneadAnconadopola
fortissimascossadidomenica.

7mila posti letto
7Sonostatiallestitinellestrutture
comunalidiprimaassistenza,dicui5
milabrandine.Malerichiestesono in
aumento .

218 zone rosse
7Sonoaumentate inmaniera
esponenzialeleareeinaccessibili nei
borghienellecittadinedelleMarche
dopol�ultimosisma.

162
7Zonerossesi trovanoinprovinciadi
Macerata il restoaFermocon17aree
vietate,adAscolicon33centriof
limitseAnconacon4.

100edifici
7Sonocrollatiohannosubitodanni
gravissimicon l�ultimoterremoto
nelleMarche,cheharegistrato lesioni
finonellazonadell�Anconetano.

L�emergenza Hotel, un «sì» al buio
per 40 euro a persona
«La Regione ci chiami»
Albonetti: «Non ci sono regole certe
per organizzare bene l�accoglienza»
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I controlli hanno
scongiuratodanni
anchealmercato

Cimiteri accessibili

LEVERIFICHE

JESIAgibili asili nido, mercato,
musei. Chiuse le chiese di San
Marco e San Giuseppe mentre
domani le operazioni di verifi-
capost- sismadei tecnici comu-
nali continueranno fra scuole
dell�obbligo e palestre annesse.
È il quadro della situazione do-
po l�allarme per la forte scossa
didomenica.Altra agibilità im-
portante, tenuto conto della ri-
correnza del giorno dei Santi e
dellacommemorazionedeiDe-
funti, quella dei cimiteri comu-
nali.Doveperònonsarannoac-
cessibili chiesae famediodelci-
mitero principale, come emer-
so già dai primi sopralluoghi di
domenica scorsa che avevano
portato al via libera dei tecnici
per quanto riguarda viadotti,
casa di riposo, palazzo della Si-
gnoria, palasport, teatro e Villa
Borgognoni.

L’esitodeisopralluoghi
Dopo la seconda tornata di so-
pralluoghi di ieri, sono stati di-
chiarati agibili gli asili nido Gi-
rotondo,Oasi, Romero, 44Gat-
ti, Tita & Taby (gli asili non di-
pendendodal calendario scola-
stico regionale e riaprono do-
mani). Agibili anche il merca-
to, il palazzo dell�ex tribunale
(tranne la stanzadellacancelle-
ria), la scuola di musica, i mu-
sei (Palazzo Pianetti, Studio ar-
ti della stampa, Palazzo Coloc-
ci), le palestre non annesse alle
scuole (palascherma, boccio-
dromo,palestreCarducci eCar-
bonari), le tribune dello stadio
Carotti e del campo sportivo

Cardinaletti. Riaperti gli ascen-
sori al cimitero principale. Re-
sta chiusa la chiesadi SanMar-
co, per il distacco di frammenti
di intonaco affrescato in en-
trambe le navate. Anche per
un�altra chiesa alla quale sono
molto affezionati gli jesini si
preoccupano: è quella di San
Giuseppe, nell�omonimo e po-
polare rione, dove domenica
mattinadopo la scossa si è regi-

strato il cedimento di una por-
zione del tetto, a destra dell�al-
tare per chi guarda dall�ingres-
so. Copiosa la caduta di calci-
nacci all�altezzadell�altare late-
rale del Sacro Cuore, la chiesa
non è agibile e per le funzioni
religioseci si è spostatinell�atti-
gua sala del Teatro Il Piccolo.
«L�ora legale ha evitato guai
peggiori- spiegava il parroco
donGiulianoFiorentini- almo-
mento della scossa in chiesa
non c�era nessuno». Ben diver-
so sarebbe stato se, con le lan-
cettepuntate sull�orasolaredel-
le8,41, ci si fosse trovati a ridos-
so delle funzioni. Ma a poche
centinaia di metri dalla chiesa

di San Giuseppe, la voglia di
non cedere si tinge dei colori
del bello e della speranza del
murale che sta sorgendo, e al
quale si continuaa lavorareno-
nostante la paura, sulla faccia-
ta laterale dell�immobile ad an-
golo con via Granita. Un edifi-
cio all�inizio di via San Giusep-
pe e nato nell�ambito dei pro-
getti di ediliziapopolaredelNo-
vecento. Sul muro dirimpetto
all�incrocioechesi vedeperpri-
mo provenendo dal Campo
Boario e San Savino è già com-
parsaunagrande figuradidon-
nacolorata.«Clio, lamusadella
storia di Palazzo Pianetti, scen-
de finalmente per strada. Un
museo in liberauscita», spiega-
no dall�assessorato alla cultura
diLucaButini.

Ilprogettoculturale
Un intervento di arte urbana
frutto del progetto Chromaesis
del Polo Culturale, che in colla-
borazionecondiverse realtà ed
associazioni si è posto l�obietti-
vo di riscoprire conoscenza e
storiadel quartiereSanGiusep-
pe attraverso visite guidate, la-
boratori, indagini fotografiche
eincontriconartistieartigiani.
Provando a ricostruire l�identi-
tà del rione passando per l�arte
e il bello. La sua chiesa è ferita
ma San Giuseppe la attende
senza farsi scoraggiare, su quei
ponteggi suiquali si lavoraeco-
lora nonostante la scossa. Arti-
staautoredell�opera èFederico
Zenobi, jesinoclasse 1986, al la-
voro anche in Romania, Croa-
zia, Francia,Olandacomepure
inAsiaenegliUsa.

FabrizioRomagnoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

LEEMERGENZE

JESI La terra trema ancora, co-
me tremano coloro che, impo-
tenti, vedono la propria città
sgretolarsi: chiese, scuole, mu-
sei e palazzi che perdono pezzi
comesequesto terremoto infini-
to volesse cancellare l�identità.
In seguito alla violenta scossa
delle 7e41dimagnitudo6.5 con
epicentro Norcia di domenica

scorsa, si sono registrati crolli,
distacchidi cornicioni epersino
fessurazioni nei tetti. Danni
strutturali agli edifici di culto
dellaVallesina, oltreaunagran-
dissimapaurachetienesvegli. Il
datoconfortanteè chenonci so-
no stati feriti, ma tanto spaven-
to, attimi di concitazione, le
gambeche tremano incontrolla-
tee le lacrimechenonsi tratten-
gono.AMaiolati Spontini ipom-
pierihannoevacuato, servendo-
sidell�autoscalaper i pazienti al-
lettati, i trentaanzianiospiti del-
la Casa di riposo Gaspare Spon-
tini trasferiti presso laCasaPao-
loVIsempreaMaiolati.

Chiuso il Santuario di Santa
Maria fuoriMonsano a causa di
lesioni alla facciata principale e
al campanile. Sul posto anche il
sindacoRobertoCampelli.Effet-
tuati sopralluoghi anche a San
Pietro Apostolo e al Santissimo
Sacramento, oltre al palazzo
Municipale e alcune abitazioni
private: due famiglie, una nel
centrostoricoe l�altranellecam-
pagne, sonoa rischioevacuazio-
ne.ACastelbellino si sono aper-
te crepe sulle mura del castello,
chiusa la Chiesa di SanMarco. I
fedeli ieri hanno partecipato a
unamessacelebrataall�aperto.
Le scossecontinuano: c�è chi

dorme inmacchina, chi si è rifu-
giatodaiparenti.L�Amministra-
zione comunale ha deciso di al-
lestire il campoda tennis coper-
to con struttura aerostatica di
Scorcelletti per chiunque voles-
se dormire fuori dalla propria
abitazione. Coperte, materassi,
brandine vengono portati auto-
nomamente, ma dalle 18 è un
luogo sicuro dove riposare. A
SantaMaria Nuova è crollata la
croce del campanile della chie-
sa di Sant�Antonio di Padova. A
Filottrano chiusi fino al 2 no-
vembre le scuole, l�asilonido e il
centrodiurnoperdisabili, inagi-
bile la chiesa dell�Assunta. A
Serra SanQuirico è stato aperto
ilCentrooperativocomunale.

TalitaFrezzi
©RIPRODUZIONERISERVATA

Evacuazioni e crolli, paura senza fine in Vallesina
A Maiolati Spontini
messi al sicuro gli anziani
della Casa di riposo

IlmurodecoratonellevicinanzedellachiesaSanGiuseppe

Asili, musei e tribunale sono agibili
Un muro decorato contro la paura
A Jesi chiuse le chiese di San Marco e San Giuseppe. Artisti all�opera: c�è una figura di donna colorata

Palestreoff limits

7Chiusefinoanuova
indicazionelepalestredelle
scuole,dell�obbligoesuperiori.
Chiuso inviaprecauzionale il
MuseoDiocesano,annullate le
iniziative.«Nessundipendente
delComuneèautorizzatoad
effettuarecontrolli inedifici
privati- fasaperepiazza
Indipendenzadopoil tamtam
sulweb-nelcasosicontattino
leforzedell�ordine».

I provvedimenti

Ivigilidel fuocosoccorrono
glianzianinellacasadiriposo
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Impatto fatale
aunapensionata
di 83anni. L�amica

è inprognosi riservata

IL FURTO

JESI Assalto alla colonnina
del self-service. Ignoti hanno
effettuato un rifornimento
non autorizzato spaccando il
dispositivo di prelievo delle
banconote.Uncolpocheèval-
so ai banditi un pieno di 1.500
euro incontanti.Aesserepre-
sodimiradai ladri, l�altranot-

te, il distributore di carburan-
te Total situato in viale don
Minzoni,non lontanodal cen-
tro direzionale Esagono della
BancaPopolarediAncona.
Amara sorpresa per il tito-

lare,cheierimattinaandando
al lavoroha trovato lacolonni-
nadel self servicediveltae l�in-
casso dei rifornimenti spari-
to. Immediato l�allarme al 112.
Sul posto i Carabinieri della
Compagniadi Jesi. Ignotihan-
noagitonottetempoarmatidi
arnesi da scasso. Veloci ed
esperti, hanno raggiunto
l�area di servizio di viale don
Minzoni a bordo di un�auto

forse rubata e con gli arnesi
hanno forzato la colonnina.
Prelevato il contante (quantifi-
cato in 1.500euro) poi i bandi-
tisonosparitinelnulla.L�area
è servita da telecamere, che
hanno ripreso tutti i foto-
grammi dell�assalto, durato
appena pochi istanti. I filmati
sonostati acquisiti daiCarabi-
nieri della Compagnia di Jesi,
allertatidalproprietario.
Gli esperti informatici

dell�Arma li stanno visualiz-
zando e analizzando alla ri-
cerca di elementi utili a indi-
rizzare le indagini. Da quanto
emerso da una prima visione

dei filmati, sembra che abbia-
noagito indueavolto travisa-
todacappucci, sapevanodies-
sere ripresi, ma questo non li
ha fatti demordere.E� scattata
la caccia all�uomo. Sono in
corso ricerche della vettura
sututto il territorio, anche tra-
mite posti di blocco. I militari
stannoinoltrecontrollandole
altretelecamereposteinzona
che potrebbero aver ripreso
la fugadellavetturaconabor-
do i banditi e indicato quindi
la direzione scelta per la fuga.
Una delle ipotesi al vaglio de-
gli inquirenti, è che possano
essere fuggiti verso la vicina
superstrada. Indagini in cor-
so.

ta. fre.
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Blitz al distributore, rubati i soldi del self service
Banditi incappucciati
in fuga con 1.500 euro
Ripresi dalle spycam

Ildubbiodellestrisce

7GliagentidellaPolizia locale
dovrannostabilirese ledue
anzianestesseroattraversando
sullestrisce.Unastradadove,
pochimetripiùversoSan
Sebastiano,eranostati investiti
dueconiugi il2maggio2013.

Soccorsiconcitati

7 InviaXXIVMaggiosisono
precipitati i sanitari
dell�automedicadel118diJesi
condueambulanzedellaCroce
verde.Soccorsiconcitatiper le
duedonne,unadellequali
versava incondizionicritiche.

L�incidente choc

Sulluogodell�investimentosono intervenuti118eCroceVerde

Falciate da un�auto mentre passeggiano
Una muore, l�altra è grave all�ospedale
Nonnine investite ieri pomeriggio in via XXIV Maggio. Disperata la ragazza che era alla guida

Icarabinieri indagano
sulcolpoallaTotalErg

LATRAGEDIA

JESI Stavano andando a fare
una passeggiata, a braccetto in-
siemeper le viedel loroquartie-
re, sorreggendosi l�una con l�al-
tra come erano solite fare. Ma
ieri seranonsonorientrateaca-
sa assieme come al solito. In
quel giretto lungo via XXIV
Maggio, una delle due anziane
amiche ha perso la vita. Le due
nonnine di 83 e 88 anni, vicine
di casa e amiche, erano uscite
verso le 15,30 per fare quattro
passi approfittando della bella
giornatadisole.

Ildrammaall�improvviso
Sono state investite da un�auto
mentre attraversavano la stra-
da, inviaXXIVMaggio,all�altez-
za della pizzeria Pergolesi. Per
SperidoniaNegromanti, pensio-
nata di 83 anni, è stata l�ultima
passeggiata. Ha riportato poli-
traumi gravissimi alla testa e al
torace, quando l�hanno soccor-
sa imedici del118e i sanitaridel-
laCroceverde, lesuecondizioni
erano già critiche. Non era co-
sciente, stesa sull�asfalto, colpi-
ta da quell�auto guidata da una
ragazza di appena 24 anni, sot-
tochocein lacrime, incapacedi
spiegare il perchè di quell�inci-
dente. La pensionata, che non

aveva addosso i documenti di
identità, è stata trasportata con
uncodice rossodimassimagra-
vità al Pronto soccorso
dell�ospedaleCarloUrbanidi Je-
si. Era già in coma. I medici del
repartodiRianimazionehanno
tentato in tutti i modi di salvar-
la,ma il cuore s�è fermatomen-
tre la stavano sottoponendo a
unaTac. Imedicinonhannopo-
tuto fare altro che constatare il
decesso dell�anziana, avvenuto
versole17,20.

L�amicaègrave
Gli agenti della Polizia locale di
Jesi, intervenuti sul posto, han-
noavuto l�amarocompitodi av-
visare i familiari della vittima. I
medicidellaRianimazionehan-
norichiestoun�autopsiapersta-
bilire con certezza le cause del
decesso in relazioneaipolitrau-
mi riportati nell�investimento.
In un�altra stanza del Pronto
soccorso, l�amica invece com-
batteper lavita.Trasportataan-
che lei in codice rosso, A.M. 88
anni, ha riportato un trauma
facciale e policontusioni. I me-

dici l�hanno sottoposta a tutte
gli accertamenti del caso, le sue
condizioni sono gravi e si sono
riservati la prognosi. In seguito
all�urto, lapoverettaè statasbal-
zata sul cofano. Con la testa è fi-
nita contro il parabrezza, dalla
parte del passeggero, riportan-
do gravi politraumi facciali,ma
èrimastasemprecosciente. I sa-
nitari le hanno chiesto come si
chiamasse, se ricordasse qual-
cosadell�incidente.

Il racconto
Lei sapeva tutto, ricordava ogni
particolare, della passeggiata
con la sua amica, che stavano
attraversando lastrada,poi l�au-
to che non si ferma e improvvi-
samente vengono sbalzate
sull�asfalto, ad alcuni metri di
distanza l�una dall�altra. Poi le
sirene, la corsa delle ambulan-
ze. I medici non le hanno anco-
ra detto che Speridonia non ce
l�ha fatta.Glielodirannopoi, ap-
pena lei stessa avrà superato la
fase critica. Intanto gli agenti
della Polizia locale stanno lavo-
randoperaccertare le responsa-
bilità. Sentita la ragazza al vo-
lante della Volkswagen Polo
che procedeva in direzione Fa-
briano, indagata quale atto do-
vuto per omicidio colposo e le-
sionipersonali.

TalitaFrezzi
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I medici dell�Urbani
hanno tentato in tutti
i modi di tenerla in vita
ma il cuore si è fermato

durante una Tac
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Nelmirinoanche
l’ufficio tecnico

«Ledecisioni sono
preseda tutta lagiunta»

IL CASO

CHIARAVALLE C�è chi ha ricorda-
to lacelebrebattutadel campio-
ne toscanaccio Gino Bartali: «È
tutto sbagliato, è tutto da rifa-
re!». Magari non sarà proprio
così, ma certo quel che accade
in via De Amicis sembra davve-
rosurreale edèalcentrodipole-
miche. I lavori di ristrutturazio-
ne di una strada che il sindaco
Costantini ha inaugurato con
tantodi tagliodelnastroquindi-
ci giorni fa sono stati bloccati
dallo stesso sindacochevuol ve-
dere chiaro sull�effettiva effica-
ciadella segnaletica orizzontale
visto che la porzione destinata
al transito degli autoveicoli ri-
sultaesseremenoampiadiquel-
lachedovrebbeospitarelapista
ciclabile.

L’assessorenelmirino
Sottol�occhiodelcicloneèfinito
l�assessore Riccardo Frullini e
anche l�ufficio tecnicoresponsa-
bile dei lavori pubblici ma l�as-
sessore non ci sta a recitare il
ruolo di vittima sacrificale.
«Troppo facile sparare sul...pia-
nista - glissa l�assessore Frullini
-, le decisioni sono tutte prese
all�unanimità dalla giunta e il
sindaco per primo conosce be-
nissimo tutte le fasi dei lavori.
Da oltre cinque mesi va avanti
un progetto che ho avallato co-
me il sindaco, come tutti gli as-
sessori e tutti sapevano tutto.La
ditta ha correttamente fin qui
svolto i lavori che sono passati
in commissione e in giunta sen-
za chenessuno avesse alcunché
daridire: il sindacoha inaugura-

to la strada il 19 ottobre scorso e
credo la conosca a memoria».
Nonè la prima volta che l�asses-
sore Frullini ed il sindaco Co-
stantininonsembranosintoniz-
zati sulla stessa lunghezzad�on-
da, forse perché Frullini ha ade-
rito al neonato gruppo del Pd
chesostienelamaggioranzama
non è gradito al sindaco. E pro-
priodalla segreteriadelPdgiun-
gonoparole indifesa di Frullini.

«L�assessore - dice Giovanni
Brandoni - non disegna piste ci-
clabili né parcheggi né carreg-
giate, semmai porta in giunta
un indirizzo politico corredato
da tavole e dati tecnici. Le solu-
zionisi trovanoesidecidonocol
sindacoegli assessori. Sec�è sta-
to un errore, e c�è stato, bisogna
porvi rimedio senza cercare fa-
cili capri espiatori ed è opportu-
no riparare in tempi brevissimi
vistoche idisagi arrecati alla cit-
tadinanzadauncantiere aperto
da 160 giorni sono molti». Nel
frattempo Frullini ha pensato
adunasoluzionealternativa.

GianlucaFenucci

©RIPRODUZIONERISERVATA

Gelo tra assessore e sindaco
sul pasticcio di via De Amicis
Dubbi sui lavori di restyling, Frullini sbotta: «Non voglio fare il capro espiatorio»

I CONTROLLI

BELVEDERE OSTRENSE I carabi-
nieri della Stazione di Belve-
dere Ostrense hanno denun-
ciato due giovani per il reato
di detenzione a fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. Si
trattadiun27ennediMaiola-
ti Spontini, già noto alle forze
dell�ordine e di una 18enne di
Pesaro. Intorno alle 20 di do-

menica sera, in via degli Orti
aBelvedereOstrense, i carabi-
nieri, durante un normale
servizio di controllo alla cir-
colazionestradale, hanno fer-
matounaOpelAstra, condot-
ta dal 27enne con a bordo la
18enne.
Iduenel corsodel control-

lohannomanifestatoun inso-
lito nervosismo, tanto da in-
sospettire imilitari che lihan-
no perquisiti sul posto. La
perquisizione ha colto nel se-
gno, infatti nell�abitacolo, na-
scosti nel portaggetti della
portiera, sono stati trovati tre
grammi di hashish ed uno di

marijuana, un bilancino elet-
tronico di precisione ed una
confezione di cartine. Con la
collaborazione di una carabi-
niera subito giunta dalla vici-
na Stazione di Marzocca, è
stata perquisita anche la gio-
vane che è stata trovata in
possesso di 7 dosi per com-
plessivi 6 grammi di cocaina,
nascoste addosso. La droga
ed il materiale rinvenuto so-
no stati sottoposti a seque-
stro. I due giovani sono inve-
ce stati denunciati dai milita-
ri per detenzione a fini di
spacciodistupefacenti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

In auto con la droga, denunciati due giovani
Lui, 27 anni, di Maiolati
lei diciottenne pesarese
Avevano fumo e cocaina

La soluzione

Icontrollideicarabinieri

Piùspazioalleauto

7«Pensosiacorrettoportare
lacarreggiataper leautoa
3,30metri in luogodegli
attuali3metri,contenendoa
50cm. lazonafrancachefa
dacuscinetto tra iparcheggi
elapistaciclabile».Questaè
lasoluzione individuata
dall�assessoreFrulliniper
risolvereunaquestioneche
avevasuscitato lecritichedei
cittadini.

L’inaugurazioneinviaDeAmicis, lastradacheèdiventatauncaso

Flash

AdelsoneSalvini
proseguonoleprove

JESINelTeatroPergolesiaperto
dal1798,proseguonoleprovedi
�AdelsoneSalvini�diVincenzo
Bellini,operadirarissima
esecuzioneche inaugurala49ª
StagioneLiricadiTradizione
venerdì11novembree
domenica13novembre ,
direttoreJoséMiguelPerez
SierraeregiadiRobertoRecchia
Lostorico teatro,cuorepulsante
dellacittàdiJesi,cheha
ospitatograndidirettori, registi,
opereecantanti (tracuiMario
DalMonaco) in tutte lestagioni
Liriche,ènelpienodellasua
attività.

RevisionedelTitoloV
IncontroaChiaravalle

CHIARAVALLERevisionedel
TitoloV:comecambierebbero i
rapporti traStatoeautonomie
localisevincesse ilsìal
referendumdel4dicembre?
Qualisarebberoleconseguenze
per i territoridiunritornoal
centralismostatale?Eancora:
qualisono i rischidiconflitto tra
StatoeRegioniconnessialla
riforma?Domandeallequalisi
proveràadarerispostaa
Chiaravalle, inun incontro
pubbliconellasalaexCral,
Venerdì4novembrealle21.
Relatori:OrianoGiovanelli, ex
sindacodiPesaroedeputatodel
Pd,membrodelComitato
�ScelgoNo�,eTamaraFerretti,
inpassatoamministratricenella
suaAncona,eoggidirigente
dell�Anpi.

L’arte inversi
Premiazionerinviata

JESI IlConsiglioDirettivodella
AssociazioneCulturaleEuterpe
diJesihadecisodiannullare
l�eventodipremiazionedellaV
edizionedelPremioNazionaledi
Poesia�L�arte inversi�
precedentementeconcordata
perdomenica6novembreaJesi
pressolaChiesadiSanNicolò
(edificiodelXII-XIII secolo).Un
gestodisensibilitàdopoil
terremoto.Lapremiazionesi
svolgerànellaprossima
primavera.

Lefarmacieoggi
aperteperturno

JesiComunale1Via
S.Francesco75/dtel.
0731207066
ChiaravalleManciaS.n.c.Via
Matteotti84tel.07194206
FabrianoCerrotti, viaGiuseppe
Milianin°1, tel.07324959
SassoferratoVianelli, via
Mazzinin°7, tel.07329288
Cerretod’EsiLavorgna, località
Albacina, tel.0732678104
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I soccorsi
I nostri vigili del fuoco:
«Stragesfiorata, salvi
grazieall’ora solare»

Alle pagine 2 e 3

ASirolo
Nel campingaccolte
famigliedi Camerino:
«Unavita distrutta»

Alle pagine 8 e 9

Fabriano
Centinaianel palas:
«Diteci dove saremo
per tutto l’inverno»

Alle pagine 10 e 11
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FABRIANOEVALLESINA

Sonoquelle veriticate a
Jesi tramusei, palestre,
scuole, chieseestadio. Al
lavoroquindici tecnici
comunali

Quelli evacuati dalla
casadi riposodiMaiolati
Spontini restano
ospitati nellaCasa
PaoloVI

Sfollati tra rassegnazione e futuro:
«Diteci dove trascorriamo l’inverno»
Sono310 in tutto, il sindaco: «Aspettiamo le decisioni di Roma»

GIA’ ESAMINATE251STRUTTURE

«Lacittàdeveessere
assolutamente inseritanel
crateresismico erientrare
traquelle acui verranno
destinati i risarcimenti per i
danni del terremoto».E’ il
capogruppoconsiliaredel
‘Polo3,0’ SergioSolari dai
banchi dell’opposizionea
sollecitare sindacoe
RegioneaffinchéFabriano
rientri tra le zone
terremotateper le quali
chiederealConsiglio dei
ministri l’arrivo di sussidi.
«Nonvorrei che la ‘zona
rossa’nelleMarche si
fermialla vicinaMatelica».

LESEDI COMUNALI 650NELLE STRUTTUREDI ACCOGLIENZA
I TECNICI COMUNALIHANNOEFFETTUATO
191SOPRALLUOGHIMENTRE I VIGILI
DELFUOCOSONOAQUOTA60

LESIONINELPALAZZOPRINCIPALE
MENTRENELLASEDEDISTACCATA
SONOCROLLATI I CONTROSOFFITTI

AI 310 SFOLLATI SI AGGIUNGONO340 PERSONE
CHEHANNODECISODIDORMIREFUORI CASA
PERPAURADINUOVESCOSSEDI TERREMOTO

strutture
– VALLESINA –

CEDIMENTI nel centro storicodi Monte San Vito già transenna-to per il sisma del 24 agosto scor-so. Crolli in via Congiu Nello do-ve detriti e parti di laterizi, prove-nienti dalla facciata della Chiesadei Combattenti, dalla settecente-sca chiesa Collegiata San PietroApostolo, già inagibile dopo il si-sma di due mesi prima e in parti-colare dalla torre campanaria. Leultime scosse hanno inferto unnuovo colpo a centro storico delpiccolo paesino collinare, centropraticamente inagibile e transen-nato a metà. Chiuso praticamenteper intero il centro storico di Staf-folo.

I controlli si susseguono, dopol’evacuazione di alcune famigliedomenica a Monte San Vito, ierialcune sono potute rientrare nelleloro case, ma ieri sera restavanoancora fuori un paio di nuclei fa-migliari. «All’esito dei primi so-pralluoghi, svolti comunque sen-za la possibilità di raggiungere lequote dei distacchi – spiega suFa-cebook il sindaco Sabrina Sartini– non è possibile escludere l’even-tualità del ripetersi di tali eventi».Interdetta dunque «in via precau-zionale l’accessibilità pedonale ecarrabile di un tratto di strada cheva dal civico 17 di piazza della Re-pubblica al civico 7 di via CongiuNello» e alle relative abitazioni.

ALCUNE famiglie hanno trascor-so la notte di domenica e anchequella di ieri nella palestra comu-nale. Ferite almeno quattro torricampanarie in Vallesina: oltre aMonte San Vito, quella di Morrod’Alba che presenta una visibile epreoccupante crepa, quella di San-ta Maria Nuova la quale ha persola punta con la croce e quella diMonsano. In quest’ultima duepinnacoli, le decorazioni (sfera epiramide da una ventina di chiliciascuna) in marmo sono cadutida 15metri di altezza sul tetto del-la sottostante palestra comunale(chiusa dopo il terremoto deL’Aquila e mai più aperta) e poi a

terra. La via è stata interdetta.Transennata anche la chiesa San-ta Maria, per via del portale cheesternamente presenta dei dan-neggiamenti.A Morro d’Alba transennate leparti sotto il campanile, inagibileanche la chiesa. A Santa MariaNuova evacuate dall’appartamen-to in centro in cui vivevano due fa-miglie pakistane e oltre al campa-

nile è rimasta lesionata anche lachiesa del cimitero.
«A STAFFOLO – spiega il sin-daco Patrizia Rosini – la situazio-ne delle chiese e degli edifici anti-chi, vecchi o abbandonati è anco-ra più critica. Il centro storico èstato interdetto alla viabilità eun’area è stata delimitata a metàcorso e in qualche vicolo».
A JESI controlli a tappeto per va-lutare l’agibilità degli edifici pub-blici. Circa 25 le strutture, tramu-sei, palestre, scuole, chiese, stadiomonitorate da una quindicina ditecnici. Criticità sono emerse alla

cancelleria dell’ex tribunale oggidismesso. Non agibili ascensori,chiesa e famedio del cimitero diJesi. Chiusa la chiesa di SanMar-co per il distacco di frammenti diintonaco affrescato in entrambele navate. Domani le operazionidi verifica continueranno nellescuole e relative palestre. Chiuseanche le palestre degli istituti su-periori fino a quando i tecnici del-la Provincia non avranno dato ilnulla osta. A Maiolati «non vi so-no danni o criticità» fanno saperedal Comune. I trenta anziani eva-cuati dalla casa di riposo domeni-ca restano ospitati nella Casa Pao-lo VI. Sara Ferreri

anziani

«Risarcimenti
anche per noi»

25

Abbiamo deciso
di chiudere la Cattedrale
a titolo precauzionale:
nessun danno rilevante

Il pericolo è che le pareti
dei palazzi più antichi
accusino di più il colpo
in caso di altre scosse

– FABRIANO –

IL VIAGGIO nel centro storicoferito ingabbiato nelle transenneè da day after e rende perfettamen-te l’ideadi come il sisma sia nitida-mente arrivato anche nel cuoredella città. Si comincia dall’alto,ovvero dalla nuova sede comuna-le di piazzale 26 settembre, dovela via di accesso laterale alla palaz-zina dei servizi demografici èchiusa per i distacchi di alcunimattoncini al pari della retrostan-te parete che dà sul garage. Anco-

ra peggio la situazione all’internodove in uno degli uffici dell’ana-grafe il rivestimento del solaio delpianterreno ha ceduto e sono ca-duti a terra lastre e mattoni chegli operatori municipali hannopoi portato all’esterno per renderefruibile il servizio al pubblico.Lesionato anche il palazzo princi-pale con una crepa piuttosto evi-dente al primo piano nell’ufficiodel sindaco e un’altra appenanell’attiguo corridoio, come purequalche sflettatura è comparsa aipiani superiori. Si scende di po-chedecine dimetri ed ecco le tran-senne spuntare in via Giambatti-sta Miliani, dove, come evidenzia

Mauro Giusti del ‘Bar delle Po-ste’, «il pericolo è che le pareti ac-cusino ancor più il colpo in casodi altre scosse, soprattutto nei pa-lazzi più datati».
APPENA all’imbocco del disceso-ne del Corso è chiusa la sede incentro di Veneto Banca con i di-pendenti che si ritrovano in grup-po lì davanti per spiegare allaclientela come si tratti di un prov-vedimento cautelare.Ancora indi-scesa per il Bar Storelli dove la ti-tolare è intenta a ripulire il calci-nacci caduti sulmarciapiede ed ec-coci davanti a Palazzo Chiavelliormai sgomberato del tutto con la

polizia municipale trasferita inComune e la sala consiliare ugual-mente chiusa, tanto che il consi-glio comunale di giovedì si terràin periferia nella sede della Comu-nità montana. L’occhio cade poisulla redazione dello storico setti-

manale diocesano L’Azione spo-statasi a titolo in un locale di viaDante, mentre lì a fianco la Catte-drale è inaccessibile per i fedeli.«Abbiamo deciso di chiuderla informa precauzionale sebbene almomento non si segnalino dannirilevanti», spiega il parroco donAlfredo Zuccatosta. «Sono chiuse– aggiunge – tutte le chiese delcentro da SanBenedetto a SanFi-lippo». Stessa sorte per la chiesadellaMadonna di Loreto transen-nata a causa del cedimento di alcu-ni sassi e per San Nicolò, doveuna facciata laterale presenta unaferita ampia e preoccupante.Alessandro DiMarco

Ecco il day after della città ferita
tra cedimenti e il corso bloccato
Tanti i palazzi e le strutture che presentano lesioni anche gravi

Rischio di crolli, centri
AMonte SanVito e Staffolo le situazioni più critiche
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– FABRIANO –

GLI SFOLLATI a Fabriano toccanoquota 310 in rappresentanza di 116 fa-miglie, mentre i cittadini ospitati nellestrutture di accoglienza (treno-dormito-rio e i palasport) sono 650. Ben 1.387 lerichieste di sopralluogo, di cui 191 giàeffettuate dal Comune e 60 dai vigili delfuoco. Ieri la chiusura di un tratto delCorso all’intersezione con via Giobertiper caduta detriti (forse già oggi la ria-pertura) e dell’area attigua al Castellodella frazione di Albacina. Ma intantosono gli sfollati a chiedersi quanto lun-go sarà il loro calvario.«Qui – è la preoccupazione di Giovan-na, una delle ospiti dei palasport – stia-mo al caldo e tutto sommato al sicuro,ma il nostro pensiero corre al futuro.Più di qualcuno si è rassegnato a nontornare a casa per settimane o forse addi-rittura mesi, ma l’inverno sta arrivandoe nessuno sa dove lo trascorreremo.Non tutti hanno la possibilità di avereparenti o amici a cui appoggiarsi e i dub-bi restano tanti».
PER IL MOMENTO il sindaco Gian-carlo Sagramola si concentra sulla strin-gente attualità dei soccorsi e non pensaall’eventualità di allestire villaggi concontainer e prefabbricati in legno comeavvenuto nel 1997. «Per il dopo emer-genza dobbiamo attendere le decisionidel Consiglio dei ministri», sostiene Sa-gramola che in queste ore viaggia condue telefoni sempre accesi per coordina-re i lavori tra continui summit e qual-che sopralluogo in prima persona.Ieri mattina l’incontro in Comune conil parlamentare marchigiano EmanueleLodolini e la presidente della Provincia

Liana Serrani. «Abbiamo bisogno di unaiuto concreto da parte del Governo: èimportante inserire nel decreto al va-glio del Senato che chi ha avuto danniin conseguenza dell’evento sismico rice-va i fondi necessari per ricostruire, sia-no essi enti pubblici o soggetti privati».
CON LA PRESIDENTE Serrani ilconfronto si è incentrato sulla situazio-ne degli edifici scolastici. «Dopo le veri-fiche dei tecnici – aggiunge Sagramola– sia le scuole di competenza del Comu-ne sia quelle della Provincia sono agibi-li, tuttavia per il protrarsi dello sciamesismico con scosse anche importanti,molti sindaci del territorio stanno ipo-

tizzando di sospendere le lezioni ancheper i prossimi giorni. E’ necessario unprovvedimento unitario anche per i co-muni che ricadono nella stessa area geo-morfologica in provincia di Ancona».Poche ore prima del summit politico-istituzionale, Sagramola aveva accompa-gnato il vescovo Stefano Russo a una vi-sita tra gli sfollati, per i quali è attivo apranzo e cena il servizio mensa gratuitoal refettorio della scuola Allegretto diNuzio, dove gli infaticabili operatori diProtezione civile, Croce Rossa, CroceAzzurra e altre forze di volontariatostanno compiendo un lavoro enormeperché tutti possano essere assistiti eaiutati. a. d. m.
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ospita gli oltre 300
sfollati della città

– FABRIANO –

DOMANI si torna negli uffi-ci e nelle fabbriche, ma permol-ti il rientro alla quotidianitàabituale dopo il ponte festivo fagià paura.«Sono davvero sicuri i nostriposti di lavoro? E se arrivaun’altra forte scossa?», sono ledomande che riecheggiano tragli sfollati ospitati nei pala-sport e sul treno-dormitorio, maanche tra chi è ancora nelle pro-prie abitazioni e si pone milleinterrogativi sulla sicurezzadei luoghi di lavoro, siano essistabilimenti, palazzi che ospita-no impiegati, attività commer-ciali o di servizio al pubblico.Un aiuto, in questo senso, arri-va dalla Confartigianato chehamesso a disposizione sopral-luoghi gratuiti di pre-verificanelle varie imprese con propriingeneri pronti ad entrare inazione nelle varie aziende echiamati a stabilire in coda alloro sopralluogo se sarà poi ne-cessaria o meno un’ulterioreispezione da parte dei tecnicidel Comune.Di certo c’è che la ripresa dellacosiddetta vita normale è assaifaticosa e piena di incognite.La paura è una compagna de-cisamente scomoda come con-ferma Leandro Santini, titola-re dell’omonima agenzia viag-gi a cui in queste notti saltuaria-mente è capitato di dormire pro-prio in ufficio. «E’ più sicurodella mia abitazione e per que-sto quimi sento un po’ più tran-quillo», afferma Santini che incittà tutti conoscono come stori-co dirigente della GinnasticaFabriano, la società di ritmicain lotta per il titolo italiano.«Comunque – aggiunge – adavere paura sono in tanti, vistoche lo scorso fine settimane tut-to era pronto per ospitare in cit-tà la seconda delle quattro pro-ve della massima rassegna na-zionale di ritmica. Nonostanteil Comune ci avesse conferma-to la disponibilità del Pala-Guerrieri, ci siamo dovuti spo-stare adAncona perché le socie-tà partecipanti all’evento nonsi sentivano sicure e hannospinto con forza la Federazio-ne a cambiare sede».

DADOMANI

Il terroredi tornaresui posti di lavoro:«Saranno sicuri?»

IL SINDACO SARTINI
«Difficile controllare
le parti alte degli edifici:
possibili altri distacchi»

Cedimenti del soffitto in Comune Il sindaco Giancarlo Sagramola

TURISMO VISITE

Già disdette
– FABRIANO –

IL terremoto colpisce anche il turismo: in queste ore si susse-guono le cancellazioni di arrivi in città. «Nella sola giornatadi sabato – dice l’assessore Giovanni Balducci – sono state350 le persone che avevano prenotato la visita alMuseo del-la Carta e l’hanno disdetta per paura del terremoto. Questofine ponte festivo è stato caratterizzato dai tanti dietrofront eci dispiace perché i numeri del turismo sono in crescita». In-tanto ieri il Museo della Carta è rimasto chiuso al pubblicoper verifiche sulla staticità. Aperte le Grotte di Frasassi.
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ben 350 prenotazioni
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lavoroquindici tecnici
comunali

Quelli evacuati dalla
casadi riposodiMaiolati
Spontini restano
ospitati nellaCasa
PaoloVI

Sfollati tra rassegnazione e futuro:
«Diteci dove trascorriamo l’inverno»
Sono 310 in tutto, il sindaco: «Aspettiamo le decisioni di Roma»

GIA’ ESAMINATE251STRUTTURE

«Lacittàdeveessere
assolutamente inseritanel
crateresismico erientrare
traquelle acui verranno
destinati i risarcimenti per i
danni del terremoto».E’ il
capogruppoconsiliaredel
‘Polo3,0’ SergioSolari dai
banchi dell’opposizionea
sollecitare sindacoe
RegioneaffinchéFabriano
rientri tra le zone
terremotateper le quali
chiederealConsiglio dei
ministri l’arrivo di sussidi.
«Nonvorrei che la ‘zona
rossa’nelleMarche si
fermialla vicinaMatelica».
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AI 310 SFOLLATI SI AGGIUNGONO340 PERSONE
CHEHANNODECISODIDORMIREFUORI CASA
PERPAURADINUOVESCOSSEDI TERREMOTO

strutture
– VALLESINA –

CEDIMENTI nel centro storicodi Monte San Vito già transenna-to per il sisma del 24 agosto scor-so. Crolli in via Congiu Nello do-ve detriti e parti di laterizi, prove-nienti dalla facciata della Chiesadei Combattenti, dalla settecente-sca chiesa Collegiata San PietroApostolo, già inagibile dopo il si-sma di due mesi prima e in parti-colare dalla torre campanaria. Leultime scosse hanno inferto unnuovo colpo a centro storico delpiccolo paesino collinare, centropraticamente inagibile e transen-nato a metà. Chiuso praticamenteper intero il centro storico di Staf-folo.

I controlli si susseguono, dopol’evacuazione di alcune famigliedomenica a Monte San Vito, ierialcune sono potute rientrare nelleloro case, ma ieri sera restavanoancora fuori un paio di nuclei fa-migliari. «All’esito dei primi so-pralluoghi, svolti comunque sen-za la possibilità di raggiungere lequote dei distacchi – spiega suFa-cebook il sindaco Sabrina Sartini– non è possibile escludere l’even-tualità del ripetersi di tali eventi».Interdetta dunque «in via precau-zionale l’accessibilità pedonale ecarrabile di un tratto di strada cheva dal civico 17 di piazza della Re-pubblica al civico 7 di via CongiuNello» e alle relative abitazioni.

ALCUNE famiglie hanno trascor-so la notte di domenica e anchequella di ieri nella palestra comu-nale. Ferite almeno quattro torricampanarie in Vallesina: oltre aMonte San Vito, quella di Morrod’Alba che presenta una visibile epreoccupante crepa, quella di San-ta Maria Nuova la quale ha persola punta con la croce e quella diMonsano. In quest’ultima duepinnacoli, le decorazioni (sfera epiramide da una ventina di chiliciascuna) in marmo sono cadutida 15metri di altezza sul tetto del-la sottostante palestra comunale(chiusa dopo il terremoto deL’Aquila e mai più aperta) e poi a

terra. La via è stata interdetta.Transennata anche la chiesa San-ta Maria, per via del portale cheesternamente presenta dei dan-neggiamenti.A Morro d’Alba transennate leparti sotto il campanile, inagibileanche la chiesa. A Santa MariaNuova evacuate dall’appartamen-to in centro in cui vivevano due fa-miglie pakistane e oltre al campa-

nile è rimasta lesionata anche lachiesa del cimitero.
«A STAFFOLO – spiega il sin-daco Patrizia Rosini – la situazio-ne delle chiese e degli edifici anti-chi, vecchi o abbandonati è anco-ra più critica. Il centro storico èstato interdetto alla viabilità eun’area è stata delimitata a metàcorso e in qualche vicolo».
A JESI controlli a tappeto per va-lutare l’agibilità degli edifici pub-blici. Circa 25 le strutture, tramu-sei, palestre, scuole, chiese, stadiomonitorate da una quindicina ditecnici. Criticità sono emerse alla

cancelleria dell’ex tribunale oggidismesso. Non agibili ascensori,chiesa e famedio del cimitero diJesi. Chiusa la chiesa di SanMar-co per il distacco di frammenti diintonaco affrescato in entrambele navate. Domani le operazionidi verifica continueranno nellescuole e relative palestre. Chiuseanche le palestre degli istituti su-periori fino a quando i tecnici del-la Provincia non avranno dato ilnulla osta. A Maiolati «non vi so-no danni o criticità» fanno saperedal Comune. I trenta anziani eva-cuati dalla casa di riposo domeni-ca restano ospitati nella Casa Pao-lo VI. Sara Ferreri

anziani

«Risarcimenti
anche per noi»

25

Abbiamo deciso
di chiudere la Cattedrale
a titolo precauzionale:
nessun danno rilevante

Il pericolo è che le pareti
dei palazzi più antichi
accusino di più il colpo
in caso di altre scosse

– FABRIANO –

IL VIAGGIO nel centro storicoferito ingabbiato nelle transenneè da day after e rende perfettamen-te l’ideadi come il sisma sia nitida-mente arrivato anche nel cuoredella città. Si comincia dall’alto,ovvero dalla nuova sede comuna-le di piazzale 26 settembre, dovela via di accesso laterale alla palaz-zina dei servizi demografici èchiusa per i distacchi di alcunimattoncini al pari della retrostan-te parete che dà sul garage. Anco-

ra peggio la situazione all’internodove in uno degli uffici dell’ana-grafe il rivestimento del solaio delpianterreno ha ceduto e sono ca-duti a terra lastre e mattoni chegli operatori municipali hannopoi portato all’esterno per renderefruibile il servizio al pubblico.Lesionato anche il palazzo princi-pale con una crepa piuttosto evi-dente al primo piano nell’ufficiodel sindaco e un’altra appenanell’attiguo corridoio, come purequalche sflettatura è comparsa aipiani superiori. Si scende di po-chedecine dimetri ed ecco le tran-senne spuntare in via Giambatti-sta Miliani, dove, come evidenzia

Mauro Giusti del ‘Bar delle Po-ste’, «il pericolo è che le pareti ac-cusino ancor più il colpo in casodi altre scosse, soprattutto nei pa-lazzi più datati».
APPENA all’imbocco del disceso-ne del Corso è chiusa la sede incentro di Veneto Banca con i di-pendenti che si ritrovano in grup-po lì davanti per spiegare allaclientela come si tratti di un prov-vedimento cautelare.Ancora indi-scesa per il Bar Storelli dove la ti-tolare è intenta a ripulire il calci-nacci caduti sulmarciapiede ed ec-coci davanti a Palazzo Chiavelliormai sgomberato del tutto con la

polizia municipale trasferita inComune e la sala consiliare ugual-mente chiusa, tanto che il consi-glio comunale di giovedì si terràin periferia nella sede della Comu-nità montana. L’occhio cade poisulla redazione dello storico setti-

manale diocesano L’Azione spo-statasi a titolo in un locale di viaDante, mentre lì a fianco la Catte-drale è inaccessibile per i fedeli.«Abbiamo deciso di chiuderla informa precauzionale sebbene almomento non si segnalino dannirilevanti», spiega il parroco donAlfredo Zuccatosta. «Sono chiuse– aggiunge – tutte le chiese delcentro da SanBenedetto a SanFi-lippo». Stessa sorte per la chiesadellaMadonna di Loreto transen-nata a causa del cedimento di alcu-ni sassi e per San Nicolò, doveuna facciata laterale presenta unaferita ampia e preoccupante.Alessandro DiMarco

Ecco il day after della città ferita
tra cedimenti e il corso bloccato
Tanti i palazzi e le strutture che presentano lesioni anche gravi
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– FABRIANO –

GLI SFOLLATI a Fabriano toccanoquota 310 in rappresentanza di 116 fa-miglie, mentre i cittadini ospitati nellestrutture di accoglienza (treno-dormito-rio e i palasport) sono 650. Ben 1.387 lerichieste di sopralluogo, di cui 191 giàeffettuate dal Comune e 60 dai vigili delfuoco. Ieri la chiusura di un tratto delCorso all’intersezione con via Giobertiper caduta detriti (forse già oggi la ria-pertura) e dell’area attigua al Castellodella frazione di Albacina. Ma intantosono gli sfollati a chiedersi quanto lun-go sarà il loro calvario.«Qui – è la preoccupazione di Giovan-na, una delle ospiti dei palasport – stia-mo al caldo e tutto sommato al sicuro,ma il nostro pensiero corre al futuro.Più di qualcuno si è rassegnato a nontornare a casa per settimane o forse addi-rittura mesi, ma l’inverno sta arrivandoe nessuno sa dove lo trascorreremo.Non tutti hanno la possibilità di avereparenti o amici a cui appoggiarsi e i dub-bi restano tanti».
PER IL MOMENTO il sindaco Gian-carlo Sagramola si concentra sulla strin-gente attualità dei soccorsi e non pensaall’eventualità di allestire villaggi concontainer e prefabbricati in legno comeavvenuto nel 1997. «Per il dopo emer-genza dobbiamo attendere le decisionidel Consiglio dei ministri», sostiene Sa-gramola che in queste ore viaggia condue telefoni sempre accesi per coordina-re i lavori tra continui summit e qual-che sopralluogo in prima persona.Ieri mattina l’incontro in Comune conil parlamentare marchigiano EmanueleLodolini e la presidente della Provincia

Liana Serrani. «Abbiamo bisogno di unaiuto concreto da parte del Governo: èimportante inserire nel decreto al va-glio del Senato che chi ha avuto danniin conseguenza dell’evento sismico rice-va i fondi necessari per ricostruire, sia-no essi enti pubblici o soggetti privati».
CON LA PRESIDENTE Serrani ilconfronto si è incentrato sulla situazio-ne degli edifici scolastici. «Dopo le veri-fiche dei tecnici – aggiunge Sagramola– sia le scuole di competenza del Comu-ne sia quelle della Provincia sono agibi-li, tuttavia per il protrarsi dello sciamesismico con scosse anche importanti,molti sindaci del territorio stanno ipo-

tizzando di sospendere le lezioni ancheper i prossimi giorni. E’ necessario unprovvedimento unitario anche per i co-muni che ricadono nella stessa area geo-morfologica in provincia di Ancona».Poche ore prima del summit politico-istituzionale, Sagramola aveva accompa-gnato il vescovo Stefano Russo a una vi-sita tra gli sfollati, per i quali è attivo apranzo e cena il servizio mensa gratuitoal refettorio della scuola Allegretto diNuzio, dove gli infaticabili operatori diProtezione civile, Croce Rossa, CroceAzzurra e altre forze di volontariatostanno compiendo un lavoro enormeperché tutti possano essere assistiti eaiutati. a. d. m.
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– FABRIANO –

DOMANI si torna negli uffi-ci e nelle fabbriche, ma permol-ti il rientro alla quotidianitàabituale dopo il ponte festivo fagià paura.«Sono davvero sicuri i nostriposti di lavoro? E se arrivaun’altra forte scossa?», sono ledomande che riecheggiano tragli sfollati ospitati nei pala-sport e sul treno-dormitorio, maanche tra chi è ancora nelle pro-prie abitazioni e si pone milleinterrogativi sulla sicurezzadei luoghi di lavoro, siano essistabilimenti, palazzi che ospita-no impiegati, attività commer-ciali o di servizio al pubblico.Un aiuto, in questo senso, arri-va dalla Confartigianato chehamesso a disposizione sopral-luoghi gratuiti di pre-verificanelle varie imprese con propriingeneri pronti ad entrare inazione nelle varie aziende echiamati a stabilire in coda alloro sopralluogo se sarà poi ne-cessaria o meno un’ulterioreispezione da parte dei tecnicidel Comune.Di certo c’è che la ripresa dellacosiddetta vita normale è assaifaticosa e piena di incognite.La paura è una compagna de-cisamente scomoda come con-ferma Leandro Santini, titola-re dell’omonima agenzia viag-gi a cui in queste notti saltuaria-mente è capitato di dormire pro-prio in ufficio. «E’ più sicurodella mia abitazione e per que-sto quimi sento un po’ più tran-quillo», afferma Santini che incittà tutti conoscono come stori-co dirigente della GinnasticaFabriano, la società di ritmicain lotta per il titolo italiano.«Comunque – aggiunge – adavere paura sono in tanti, vistoche lo scorso fine settimane tut-to era pronto per ospitare in cit-tà la seconda delle quattro pro-ve della massima rassegna na-zionale di ritmica. Nonostanteil Comune ci avesse conferma-to la disponibilità del Pala-Guerrieri, ci siamo dovuti spo-stare adAncona perché le socie-tà partecipanti all’evento nonsi sentivano sicure e hannospinto con forza la Federazio-ne a cambiare sede».

DADOMANI

Il terroredi tornaresui posti di lavoro:«Saranno sicuri?»

IL SINDACO SARTINI
«Difficile controllare
le parti alte degli edifici:
possibili altri distacchi»

Cedimenti del soffitto in Comune Il sindaco Giancarlo Sagramola

TURISMO VISITE

Già disdette
– FABRIANO –

IL terremoto colpisce anche il turismo: in queste ore si susse-guono le cancellazioni di arrivi in città. «Nella sola giornatadi sabato – dice l’assessore Giovanni Balducci – sono state350 le persone che avevano prenotato la visita alMuseo del-la Carta e l’hanno disdetta per paura del terremoto. Questofine ponte festivo è stato caratterizzato dai tanti dietrofront eci dispiace perché i numeri del turismo sono in crescita». In-tanto ieri il Museo della Carta è rimasto chiuso al pubblicoper verifiche sulla staticità. Aperte le Grotte di Frasassi.
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– JESI –COLPOnotturno ai dannidel distributo-re «Total Erg» in viale donMinzoni. Era-no da poco passate le due quando due uo-mini incappucciati, sotto l’occhiodelle te-lecamere hanno raggiunto le pompe dibenzina probabilmente dal retro, forzatola colonnina, tramite degli arnesi da scas-so, per poi arraffare le banconote e dile-guarsi nel buio della notte. Il bottino delcolpo notturno ruota attorno ai 1.500 eu-

ro. Al vaglio dei carabinieri le immaginidella videosorveglianza del distributoredi benzina che avrebbe ripreso per interoil colpo.
POTREBBERO aver ripreso particolariutili per gli uomini del Maggiore Bene-detto Iurlaro, ad arrivare ai due responsa-bili. Si tratterebbe di due uomini alti emagri, coperti in volto da passamontagnae vestititi di scuro, uno a scassinare la co-

lonnina l’altro a guardarsi intorno affin-chè nessuno entrasse nell’area di serviziolungo la via in uscita dalla città o notasseil furto in atto.A quanto pare i due si sarebbero dilegua-ti a piedi verso la zona del supermercatoPenny e delMcDonald’s, facendo perde-re le loro tracce.Si tratta dell’ennesimo colpo notturno aidanni dei distributori a Jesi e in Vallesi-na. sa .fe.

SICUREZZACOLPODA 1.500 EURO IN VIALE DONMINZONI: DUE UOMINI RIPRESI DALLE TELECAMERE

Scassinato il distributore di benzina, ladri in diretta

– JESI –ESCONO per la solita passeggia-ta pomeridiana a piedi, ma men-tre attraversano la strada in prossi-mità delle strisce pedonale vengo-no falciate: una la meno anziana,di 83 anni, viene soccorsa dal 118e trasportata in gravissime condi-zioni al pronto soccorso dell’ospe-daleCarloUrbani dovemuore po-co dopo, l’altra è grave con diver-se fratture. Il tragico investimen-to, costato la vita a SperidoniaNe-gromanti, pensionata che vivecon i famigliari in via Marconi, èaccaduto in pieno giorno, ieri po-meriggio pochiminuti prima del-le 15,30 in via XXIV Maggioall’altezza del civico 22 davanti al-la pizzeria Pergolesi. L’auto,una Volkwagen Polo, condottada una ragazza di 24 anni residen-te a Castelbellino, M.F. le sue ini-ziali, viaggiava in direzione Ro-ma quando, per cause in corso diaccertamento da parte della poli-zia locale, ha investito le due an-ziane jesine, centrandone una, la83enne in pieno. Immediatamen-te soccorsa da automedica e CroceVerde di Jesi, avrebbe battuto latesta prima sull’auto poi a terrasull’asfalto, finendo la corsa sullagommadi un’altra auto posteggia-ta lungo la carreggiata. Evidentesulla Polo Volkswagen verde scu-ro, il parabrezza sfondato sul la-to passeggero.L’altra anziana jesi-na, A. M. le sue iniziali, 88 anni,vicina di casa e amica di Sperido-nia, è stata trasportata anche lei incodice rosso da una seconda am-bulanza della Croce Verde di Jesi

al pronto soccorso dell’ospedaleCarlo Urbani. Era cosciente, purse dolorante, all’arrivo dei soccor-ritorima vista l’età avanzata è sta-ta sottoposta a tutti gli accerta-menti del caso per scongiurare le-sioni interne che potrebbero esser-le fatali. Indagata per omicidiostradale la 24enne di Castelbelli-no: saranno gli agenti della poli-zia locale che ha provveduto an-che a far defluire il traffico su unacorsia (chiudendo l’altra per rilie-vi) a stabilire le cause dell’investi-mento. Probabile una distrazionedella ragazza risultata negativa siaall’alcoltest che a quello sull’as-

sunzione di sostanze stupefacen-ti. La salma di Speridonia Negro-manti è a disposizione dell’autori-tà giudiziaria che oggi potrebbedecidere per l’ispezione cadaveri-ca o l’autopsia. Resta ricoverata ingravi condizioni l’88enne jesinache ha riportato diverse fratturenel terribile impatto in quello chesembrava un tranquillo e assolatopomeriggio prefestivo. Per oltreun’ora lunghe code si sono forma-te nel trafficato asse cittadino, sot-to choc i passanti e gli avventoridelle attività commerciali della zo-na. Sono stati loro stessi a dare l’al-larme ai soccorritori.

TRAGEDIAGRAVE L’AMICA CHE CAMMINAVA CON LA VITTIMA

Muore falciata da un’auto
Ragazza nei guai per omicidio
La vittima è SperidoniaNegromanti, aveva 83 anni

«ILGRANDEVIAGGIODELVINO ITALIANO»

– JESI –DA LASSÙ non teme lescosse l’artista jesino Federi-coZenobi, writer e street arti-st, noto a livello internazio-nale. In queste ore è in viaSan Giuseppe (vicino all’in-crocio con via Granita)un’impalcatura a ridosso delpalazzo per disegnare il suomurales. Una figura femmi-nile di cui non sono ancorastati svelati identità e signifi-cato. E’ «Chromaesis», pro-getto del polo culturale delComune che, partendodal te-ma del colore, prevede unaserie di iniziative nel quartie-re multietnico per eccellen-za. Obiettivo: «Riscoprireun luogo importante dellacittà con intento etico e an-tropologico» come hannospiegato gli organizzatori. Ilmurales realizzato grazie allacollaborazione dell’Erap, stasuscitando grande curiositàma c’è ancora da attendere,l’inaugurazione è previstaper il 18 novembre. Un’im-maginedi colore che sta coin-volgendo tante persone econdomini, anche di diverseculture e provenienze.

VIASANGIUSEPPE

«Chromaesis»,
unmurales
nelquartiere
multietnico

AL LAVORO
Federico Zenobi

– JESI –«UNA MACCHINA che forni-sce ossigeno durante le apnee not-turne, si chiama Cpap e lo forni-sce (in caso di invalidità gratis,ndr) l’Asurma i pezzi di ricambionon ci sono né i pazienti sannoquando saranno loro consegnati».A denunciarlo è lo jesino UgoGrilli (nella foto), anche a nomedella Uil regionale pensionati.Lui è uno dei circa mille pazientiin provincia che necessitano diquesto dispositivo. I pezzi chemancano all’appello sono impor-tanti perché «questa macchina –spiega lui stesso -, lavorando conossigeno e acqua per parecchieore necessita di lavaggi accurati ei tubi e le mascherine a contattocon il viso si deteriorano facil-mente. I ri-cambi van-no sostituitial massimoogni 25 gior-ni, il disposi-tivo perso-nalmente miè stato conse-gnato a lu-glio e poi ils i l e n z i o .L’Asur diceche è suben-trata unanuova ditta,la Sapio di Monza che fornisce esi occupa del dispositivo salvavi-ta». «Ma quando la nuova ditta haconsegnato il dispositivo – conti-nua Grilli – mancavano i pezzi diricambio, l’addetto diceva sareb-bero arrivata. Ma così non è statoallora nei giorni scorsi ho chiama-to l’Asur che ha detto di non sa-pernenulla, poi la dittami ha rife-rito che fanno consegne una voltaall’anno. Io al momento utilizzo ipezzi di ricambio vecchi, ma altrisono stati costretti ad andarseli acercare e comprare. E’ assurdo».

IN PRESADIRETTA
L’auto che ha investito l’anziana a pochi passi dalle strisce pedonali

SANITÀ

«Macchinario
salvavita

senza ricambi,
è assurdo»

IL VERDICCHIO dei Castelli di Jesi di Staffolo ne «Il grande viaggio del
vino italiano» di Slow food. Esce il libro con 26 storie di eccellenza che
raccontano il futuro dell’enologia del paese; a rappresentare le Marche
è la cantina «La Staffa» del giovanissimo Riccardo Baldi. Nel libro viene
riscostruita la storia di Baldi, soprannominato «l’enfant prodige di
Staffolo», dal primo passo fatto nella vigna di famiglia, 5 anni fa fino ai
riconoscimenti nazionali e internazionali, capaci di scalare le classifiche
delle principali guide e riviste in Italia, Stati Uniti e Inghilterra.

LE INDAGINI
Indagano i carabinieri
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IL BALLERINOKledi Kadiu ela maestra-giudice di Amici Ales-sandra Celentano spiegano ai gio-vani danzatori fabrianesi quantoè duro il percorso che li attende etestano sul campo i potenzialinuovi talenti da forgiare. Sono sta-te giornate di grandi emozioniquelle di sabato e domenica pergli aspiranti ballerini dell’associa-zione Tersicore di Fabriano, per-ché nella loro sede sono arrivatidue insegnanti speciali prima perosservare i ragazzi cimentarsi neivolteggi e poi per dispensare lorouna serie di consigli di caratteretecnico ma anche umano. C’è sta-to spazio, insomma, per teoria epratica nel corso dell’intenso sta-ge in cui i due insegnanti hannoavuto modo di seguire da vicino idanzatori fabrianesi e capirne lepotenzialità. Poi la seconda fase,

quella in cui Kledi e la Celentanosi sono soffermati a lungo a con-versare con i ragazzi a cui hannoraccontato le loro esperienze e so-prattutto evidenziato quanto siadifficile riuscire a tramutare inuna professione la loro passioneper la danza. «Un’esperienza vera-mente affascinante», l’hanno defi-nita gli stessi stagisti, molti deiquali hanno seguito con attenzio-ne la trasmissione televisiva diCa-nale 5 in cuiKledi è unodei balle-rini professionisti che affiancanoi concorrenti e Alessandra Celen-tano l’insegnante e coreografa.Già lo scorso anno i due si eranopresentati a Fabriano per un ap-puntamento speculare ed anchein quel caso si erano concessi perautografi, foto e colloqui con i gio-vani che segnano un giorno di in-traprendere una vera e propria

carriera. «La passione è importan-te - hanno detto ai ragazzi -ma so-prattutto serve una grande forzamentale per affrontare i tanti sa-crifici di un’attività veramente im-pegnativa». Kledi ha ripercorso ilsuo lungo viaggio umano e profes-sionale cominciato con la forma-zione nella sua Albania e poi arri-vato ad una svolta con il trasferi-mento in Italia, dove ha comincia-to proprio con le apparizioni tele-visive sulle reti Mediaset per poiperformarenei più importanti tea-tri nazionali. Anche AlessandroCelentano, nipote del cantanteAdriano, non ha mancato di evi-denziare i momenti più significa-tivi del suo cammino compresoquando ha lavorato fianco a fian-co con i grandi protagonisti delsettore da Carla Fracci a RobertoBolle, daAlessandraFerri a Elisa-betta Tirabust.

ROBERTO Vecchioni canta, in-canta e perfino commuove i suoifan dal palco dei giardini pubblicidi Fabriano con un concerto unpo’ intimista e un po’ raccontato.Tra il numeroso pubblico c’è an-che chi ha avuto gli occhi lucididurante una performance a tuttocampo, in apertura della quale il‘professore’ non hamancato di fa-re riferimento almomento diffici-le vissuto da tutta la comunitàmarchigiana messa a dura provadal terremoto. Parole che hannocolpito al cuore i presenti.
MA DA LÌ È partito un lungoviaggio fatto di diversi intermezziin cui Vecchioni ha raccontato se

stesso e la sua vita e i brani simbo-lo di una carriera artistica infini-ta. Dall’invito a non mollare maidi ‘Sogna ragazzo sogna’ e ‘Chia-mami ancora amore’ alla forte im-pronta umanitaria di ‘Velasquez’fino alla nostalgia dolce di ‘Le

mie ragazze’ ce n’è stato per tutti igusti per un pubblico particolar-mente eterogeneo a conferma dicome il cantautore milanese siadavvero transgenerazionale. Unsuccesso insomma la performan-ce del «professore».

GLI INCONTRI SI PARTE DOMENICA

Società, filosofia e politica
Arriva «Qui Jesi Libera»

CINEMADI ANCONAEPROVINCIA

Alezione daKledi e dallaCelentano
Fabriano: stage per aspiranti ballerini. «Esperienza veramente affascinante»

SULLE PUNTE

Kledi e Celentano con le ballerine durante lo stage

FABRIANO IL PROFESSOREAPRE IL CONCERTOPARLANDODEL TERREMOTO

Vecchioni incanta e commuove il pubblico

ANCONA

CINEMA ITALIA
Corso Carlo Alberto 77 - 60127 - Ancona.

071/2810262 Fax 071/2810326.

Neruda
17:30 - 19:30.

Hostile
21:30.

MOVIELAND GOLDONI
Via Montebello. 071-201236.

The accountant
giovedì,venerdì,lunedì,mercoledì:18.30-21.30

sabato,domenica,martedì:17.30-20.00-22.30.

Trolls
giovedì,venerdì,lunedì,mercoledì: 18.30-20.30

sabato,domenica,martedì:16.30-18.30-20.30.

Piuma
tutti i giorni: 22.30.

Inferno
giovedì,venerdì,mercoledì: 18.30-21.30 lune-
dì:20.00-22.30 sabato,domenica,marte-

dì:17.40-20.00-22.30.

Cicogne in missione

sabato,domenica,martedì: 15.50 lunedì:18.10.

Doctor Strange
giovedì,venerdì,lunedì,mercoledì: 18.05 3D
20.25-22.40 2k sabato,domenica,marte-

dì:15.50 3D 18.10-20.20-22.35 2k.

In guerra per amore
g i o ved ì , v ene rd ì , l uned ì ,merco l ed ì :
18.30-20.30-22.30 sabato,domenica,martedì:

16.30-18.30-20.30-22.30.

Qualcosa di nuovo
tutti i giorni: 18.00-20.00 lunedì: 20.00.

Pets - vita da animali
sabato,domenica,martedì: 16.00 lunedì:18.00.

Jack Reacher
tutti i giorni: 22.00.

FABRIANO

MOVIELAND
Via B. Gigli, 19 - 60044 Fabriano AN.

0732/251391.
Intero 7,50 - Ridotto 5,50 - Biglietto Moviecard
€5,00 (ricaricaminima€15,00 -max 4 bigliet-

ti) - maggiorazione 3D € 1,00.

In guerra per amore
feriali 20.20 - 22.30; prefestivi 18.10 - 20.20 -

22.30; festivi 16.00 - 18.10 - 20.20 - 22.30;.

programmazione valida da giovedì
27 ottobre a mercoledì 02 novem-
bre

Jack reacher: punto di non ritorno
giovedì, venerdì, sabato, domenica e martedì

22.30; lunedì e mercoledì 20.10;.

programmazione valida da giovedì
27 ottobre a mercoledì 02 novem-
bre

I babysitter
giovedì, venerdì, sabato, domenica e martedì

20.40; lunedì 18.20 - 22.30; mercoledì 22.30;.

programmazione valida da giovedì
27 ottobre a mercoledì 02 novem-
bre

Pets - vita da animali
sabato29 ottobre ore 18.20; domenica 30otto-

bre ore 16.20; martedì 1 novembre ore 16.20;.

Doctor strange
feriali 20.10 - 22.30; prefestivi 17.50 - 20.10 -

22.30; festivi 15.40 - 17.50 - 20.10 - 22.30;.

programmazione valida da giovedì
27 ottobre a mercoledì 02 novem-
bre

Cicogne in missione
giovedì, venerdì e mercoledì 20.30; sabato

18.20 - 20.30; domenica e martedì 16.20 -

18.20; mercoledì 20.30;.

programmazione valida da giovedì
27 ottobre a mercoledì 02 novem-
bre

Inferno
giovedì, venerdì, sabato emercoledì 22.30; do-
menica e martedì 18.20 - 20.10 - 22.30; lunedì

20.10 - 22.30;.

programmazione valida da giovedì
27 ottobre a mercoledì 02 novem-
bre

FALCONARA

EXCELSIOR
Via Leopardi 48. 071 9160515.

La vita possibile
Ore 21.30.

SENIGALLIA

CINEMA GABBIANO
Via Maierini 2 - Senigallia (AN). 071-65375.

In guerra per amore
Ore 16.30 - 18.40 - 21.

Io, daniel blake
Ore 16.30.

American pastoral
Ore 18.40 - 21.

UCI CINEMAS
Via Abbagnano 8. 892.960.

In guerra per amore
LUN E MART 14.50-17.20-20.00-22.40 MERC

14.50-17.20-21.15.

Jack reacher
LUN EMART 19.50-22.20.

Cicogne in missione
LUNMART EMERC 14.40.

Inferno
LUN EMART 17.00-19.40-22.20 MERC 17.00.

Trolls
LUN E MART 15.00-17.30-20.00 MERC

15.00-17.30-20.30.

Doctor strange
LUN E MART 14.45-17.15-19.50-22.30 MERC

14.45-17.15-21.00.

Pets
LUN EMART EMERC 15.00-17.30.

I baby sitter
LUN EMART 22.40.

The accountant
LUN E MART 14.40-17.15-19.40-22.15 MERC

14.40-17.15-20.50.

– JESI –QUATTRO serate per rifletteresull’attualità a partire dai grandipensatori del passato: sono gli in-contri di «Qui Jesi Libera». «Trat-teremo – spiegano gli organizzato-ri - di società, filosofia, politica,Europa, tecnoscienza e storia».Ecco il programma degli appunta-menti che si svolgeranno questomese e fino a dicembre: si comin-cia domenica prossima (ore 21),nella sala conferenze adiacente al-la parrocchia San MassimilianoKolbe a Jesi. Protgonista saràDiego Fusaro (Università Vita-Salute San Raffaele) che parleràdi «Karl Marx 2.0: la critica al

capitalismo è ancora possibile?».A seguire l’11 novembre, stessoluogo e ora relatore sarà MassimoViglione (Università Europea diRoma) su «CarloMagno e laBre-xit: chi è il padre dell’Europa?».Terzo appuntamento il 25 novem-bre con Bruno Bianco (Universi-tà di Trieste) il quale relazioneràsu «Kant e l’informatica: qualerapporto tra fine e mezzi nella tec-noscienza?». Infine Adriano Vir-gili (Università degli Studi RomaTre) il 2 diceembre sempre nellasala conferenze della parrocchiaKolbe parlerà di «Gesù e il gossip:qual è l’affidabilità storica deivangeli?».


